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              ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE CASTELLANA SICULA

RIONE FRAZZUCCHI - 90020 CASTELLANA SICULA (PA)

Uff. Amm. Tel. 0921.642534 – Fax 0921.562629 - Presidenza 0921.562628

e-mail: paic820003@istruzione.it - Codice fiscale 83000970828

Contratto integrativo d’istituto

Il giorno 14 (quattordici) del mese di dicembre dell’anno 2010, presso i locali dell’Istituto Comprensivo di Castellana Sicula, in sede di contrattazione integrativa decentrata a livello d’Istituto ai sensi dell’ art. 6 del C.C.N.L. 2002/2005
FRA

La delegazione di parte pubblica costituita, ai sensi dell’art. 7 del C.C.N.L. 2002/2005,
dal Dirigente Scolastico Prof.ssa Albanese Francesca 

E

la delegazione di parte sindacale costituita, ai sensi dell’art. 7 del C.C.N.L. 2002/2005, dai componenti della R.S.U. di scuola 
Ins.te   Bencivinni Giuseppe (CISL), 
Ins.te   Di Gangi Pierangela (CGIL), 
Ins.te   Li Puma Letizia (GILDA-UNAMS)
Ass. Amm. Torre Fabrizio (T.A. CISL)

VIENE STIPULATO

il presente CONTRATTO relativamente alle materie indicate dal C.C.N.L. e dalla legislazione generale in materia di salario aggiuntivo e diritti sindacali

TITOLO I

GENERALITA’

Il contratto si applica a tutto il personale scolastico statale in servizio presso l’I.C.S. di Castellana Sicula. I suoi effetti decorrono dal giorno seguente la firma delle parti contraenti e la sua validità è riferita all’anno scolastico 2010/2011, in ogni caso resta comunque salva la possibilità di modifiche e/o integrazioni a seguito di innovazioni legislative e/o verifiche in corso d’anno. Rispetto a quanto non indicato nel presente contratto integrativo, si applica il C.C.N.L., nonché la legislazione vigente.

In caso di controversie insanabili è prevista la possibilità di ricorrere ad un “ARBITRO UNICO” secondo il Contratto Quadro in materia di conciliazione e arbitrato sottoscritto dall’ARAN e dalle Confederazioni (G.U. n. 36 del 13.2.01). 

Questa procedura sarà avviata solo previo esperimento di un apposito tentativo di conciliazione interno alla Scuola.

TITOLO II

FORMAZIONE DELLE CLASSI

 Si condividono le modalità stabilite precedentemente dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio di Circolo/Istituto e che di seguito vengono riportate:

Scuola Primaria 
Si riunisce nel mese di Settembre un’apposita Commissione formazione classi composta da docenti della Scuola dell’Infanzia e Primaria, nominata dal collegio dei docenti e che terrà conto dei seguenti criteri:

1) Eterogeneità;

2) Indicazione degli insegnanti di classe;

3) Continuità educativa;

4) ……………………………………………

Scuola dell’Infanzia
Si riunisce nel mese di Settembre un’apposita commissione formazione classi composta da docenti di Scuola dell’Infanzia nominata dal collegio dei docenti e che terrà conto dei seguenti criteri  per la formazione di graduatorie distinte 

1) Eterogeneità;

2) Indicazione degli insegnanti di classe;

3) Continuità educativa;

4) ……………………………………………

Scuola Secondaria di primo grado
Si riunisce nel mese di Settembre un’apposita Commissione formazione classi composta da docenti della Scuola Primaria e Secondaria di Primo Grado, nominata dal collegio dei docenti e che terrà conto dei seguenti criteri:

1) Eterogeneità;

2) Indicazione degli insegnanti di classe;

3) Continuità educativa;

4) ……………………………………………

Il lavoro delle commissioni sarà sottoposto all’attenzione del capo d’istituto che ne valuterà la congruenza con i criteri stabiliti.

TITOLO III

UTILIZZAZIONE DEL PERSONALE

1) ORARIO ATTIVITA’ SCOLASTICHE

· sc. dell’infanzia:      dalle ore 8.15 alle ore 16.15 dal Lunedì al venerdì
· sc. Primaria: dalle ore 8.15 alle ore 13.15 lunedì, martedì,mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 

· classi 1 – 3 – 4 – 5

· sc. Primaria: dalle ore 8.15 alle ore 16.15 lunedì, mercoledì, venerdì

·       classi 2;
· sc. Primaria: dalle ore 8.15 alle ore 13.15, martedì, giovedì, sabato

· classi 2
· sc. Secondaria di primo grado: dalle ore 8.15 alle ore 13.15 lunedì, mercoledì, venerdì e  sabato
· sc. Secondaria di primo grado: dalle ore 8.15 alle ore 16.00 martedì, giovedì 
2) ORARIO SERVIZIO ORDINARIO DOCENTI

· Scuola dell’infanzia: 25 ore settimanali

· Scuola Primaria: 22 ore + 2 ore (programmazione) settimanali

Le ore di compresenza saranno utilizzate, previa presentazione di progetti approvati dal collegio dei docenti, per l’attivazione di percorsi differenziati di recupero per alunni in difficoltà e per favorire l’integrazione di alunni H, ma anche per valorizzare le eccellenze con approfondimenti relativi a progetti curricolari. 

La programmazione è effettuata a settimane alterne il Mercoledì dalle ore 16.15 alle ore 20.15
· Scuola Secondaria di primo grado: 18 ore settimanali

Criteri di sostituzione per completamento
Tutti i docenti avranno cura di arrivare 5 min. prima del loro orario di servizio per firmare sul registro presenze, accogliere gli alunni, dare il cambio al collega. 

3) AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

a) Docenti

I progetti approvati dal Collegio dei Docenti e inseriti nel P.O.F. si distinguono in:

· P. con finanziamenti interni (Fondo Istituzione Scolastica e Fondo Autonomia)

· PROGETTI PON

 -    Progetti  con finanziamenti esterni

I progetti extra-curriculari sono facoltativi. Essi devono tenere conto della pianificazione economica se svolti in ore oltre il servizio ordinario. Nel caso di attività pomeridiane agli alunni deve essere data la possibilità d’interruzione per almeno 1 ora. Sarà cura dei docenti acquisire le autorizzazioni scritte e firmate dai genitori. Tutte le attività extra-curriculari devono essere preventivamente 
concordate con il Dirigente Scolastico che le comunicherà al Direttore S.G.A., al fine di una corretta programmazione dell’orario del personale A.T.A. A tale scopo il Responsabile di Progetto darà preventiva comunicazione almeno una settimana prima dell’inizio delle attività. Eventuali interventi di esperti devono essere comunicati, dal responsabile,  in tempo utile. 

Le ore aggiuntive effettivamente svolte  saranno segnate da ciascun interessato su un apposito quaderno-registro. L’insegnante che decide di spostare un laboratorio pomeridiano deve comunicarlo, acquisita l’approvazione del Dirigente Scolastico, in tempo utile e in forma scritta  a tutti i genitori degli alunni coinvolti.

b) A.T.A  (Vedi allegato contratto integrativo specifico)
L’organizzazione dei servizi A.T.A. è compito del Direttore S.G.A., sentito il Dirigente Scolastico, nel rispetto del presente contratto.

Il Piano delle attività annuali redatto dal D.S.G.A. (ALLEGATO B), con le variazioni approvate in sede di contrattazione tra RSU, OO.SS. e  Dirigente Scolastico, fa parte integrante del presente C.d’I. Eventuali variazioni significative devono essere adeguatamente motivate alla R.S.U. e approvate dal Dirigente Scolastico. Nell’organizzazione di tali servizi il D.S.G.A., si atterrà alle seguenti indicazioni di ordine generale, tenuto conto dei criteri di assegnazione dei servizi e del personale ai plessi definiti dal presente contratto:

a. Ottimizzazione del rapporto tempo/lavoro;

b. Utilizzazione del personale in rapporto alle qualità professionali, attitudini, capacità di relazione;

c. Favorire forme di lavoro flessibile che consentano di operare sostituzioni e di rispondere ad esigenze personali del lavoratore;

d. Instaurare rapporti di lavoro sereni, gratificanti e di collaborazione, improntati soprattutto al rispetto dei valori principali di civiltà e correttezza;

e. Favorire lo scambio d’informazioni;

f. Nei limiti del possibile e nel rispetto della normativa vigente, tenere conto delle esigenze personali dei lavoratori;

g. Nell’ambito delle attività eccedenti o di intensificazione del lavoro tenere conto della pianificazione annuale del Fondo d’Istituto e di altri Fondi, al fine di evitare di sfondare il tetto programmato e garantire un’equa distribuzione delle risorse.

L’orario di lavoro del personale A.T.A. è di 36 ore settimanali. 

E’ possibile prevedere, per alcune unità di personale, previa acquisizione della disponibilità, un’intensificazione dell’orario settimanale per alcuni periodi, con conseguente riduzione in altri periodi. 

Le attività aggiuntive, svolte nell’ambito dell’orario d’obbligo nella forma di intensificazione della prestazione, sono riportate ad unità orarie ai fini della liquidazione dei compensi. Le prestazioni rese in aggiunta all’orario d’obbligo, in alternativa al ricorso al FIS, possono essere remunerate anche con recuperi compensativi, fino ad un massimo di 6 giorni compatibilmente con le esigenze di servizio.    
La chiusura prefestiva della scuola viene stabilita per i seguenti giorni: Le giornate saranno recuperate con ferie, permessi, prestazioni straordinarie e/o prestando h 7, 12 di servizio giornaliero per 5 giorni secondo le richieste del personale coinvolto.
In casi di emergenza e al fine di garantire in ogni caso la sorveglianza si potrà utilizzare anche il personale in organico scuola Primaria per coprire assenze alla scuola dell’Infanzia e media e viceversa. Al personale A.T.A. sarà assegnato un servizio ben preciso per tutto l’anno scolastico e saranno comunicate solo le variazioni e le ore eccedenti firmate dal D.S.G.A.

Le ore eccedenti saranno assegnate secondo un criterio di equità, tenendo conto della disponibilità dichiarata dal personale per un equilibrato accesso al fondo.

Le ore eccedenti saranno segnate su apposito quaderno-registro dallo stesso personale. 

La pulizia dei locali deve prevedere anche gli spazi esterni , le aule speciali.
TITOLO IV

UTILIZZAZIONE DEI SERVIZI SOCIALI 

(MENSA)

TITOLO V
DIRITTI SINDACALI  

R.S.U.  e personale della scuola 

· Durante l’esercizio delle proprie funzioni i componenti la RSU non sono soggetti a subordinazione gerarchica nei confronti del Dirigente;

· Tranne il caso di indisponibilità di posti, un componente la RSU non può essere trasferito in sede diversa senza il consenso della stessa RSU e del sindacato di appartenenza;

· I docenti possono cumulare le ore di permesso sindacale fino ad un massimo di 12 gg. all’anno e non più di 5 gg. ogni 2 mesi; la sostituzione avverrà secondo le norme sulle supplenze brevi;

· Il personale ATA può cumulare fino a 20 gg. di permesso sindacale all’anno senza sostituzione;

· Il componente RSU nominato RLS può fruire degli altri permessi (40 ore ed altri benefici di legge) di cui al D.L.vo 626/94; 

Per ottenere i permessi:

· La comunicazione va presentata per iscritto dalla  RSU al Dirigente almeno 48 ore prima ;

· Il Dirigente non deve né autorizzare, né chiedere certificazioni, ma si limita al conteggio delle ore utilizzate;

· L’eventuale impedimento va comunicato alle organizzazioni sindacali che valutano l’opportunità del ricorso al Giudice del lavoro per comportamento antisindacale;

· Il D.S. comunicherà il monte ore per permessi retribuiti  cui la RSU ha diritto per anno: 30 minuti per ciascun dipendente in organico di diritto.

Il monte ore nel suo complesso appartiene alla RSU e non al singolo.

· La RSU al suo interno ne concorderà le modalità di utilizzazione che comunicherà al D.S..

· Il personale in permesso sindacale non dovrà fornire alcuna comunicazione, farà fede la comunicazione della struttura  sindacale.

Convocazioni Assemblee
· L’assemblea di scuola ha la durata di 2 ore

· La RSU può svolgere assemblee solo nella scuola  in cui è stata eletta;

· Il diritto di convocare l’assemblea spetta alla RSU e non al singolo;

· Il singolo componente la RSU può indire l’assemblea solo insieme ad uno o più sindacati rappresentativi del comparto (CGIL, CISL, UIL, SNALS, GILDA);

· L’assemblea territoriale può raggiungere la durata di 3 ore, giusto C.C.R.I. firmato presso la Direzione Regionale il 21/09/2004;

· In caso di assemblea territoriale, art. 3 C.C.R.I. sopraccitato,  il Dirigente Scolastico potrà disporre la contemporaneità per consentire ai docenti del turno pomeridiano di partecipare entrambi.
Servizi essenziali e contingenti minimi (nei limiti di legge)

· In caso di assemblea sindacale: n. 1 unità amministrativa, n. 1 collaboratore scolastico in ciascuno plesso.
· In caso di sciopero: 

n. 1 Unità amministrativa e n. 1 collaboratore scolastico presso la sede della Direzione per garantire lo svolgimento delle attività dirette e strumentali allo svolgimento dei servizi essenziali;                   

n. 1 Collaboratore scolastico nel  refettorio per garantire la vigilanza sui minori durante la refezione scolastica; 

n. 1 D.S.G.A., n. 1 assistente amministrativo e n. 1 collaboratore scolastico presso la sede della Direzione per garantire il pagamento degli stipendi.

L’individuazione del personale sarà fatto su base volontaria, in caso negativo in base al criterio della turnazione.

In ogni caso non potrà essere superata la soglia del 30% del personale in organico. Per quanto non espressamente previsto si fa riferimento alla normativa generale

TITOLO VI

ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA IN CASO DI SICUREZZA

Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza.

La RSU ha designato RLS il D.S.G.A.  Spatola Anna
La RSPP è il Dirigente Scolastico prof.ssa Francesca Albanese.
DEFINIRE LA SPECIFICA SITUAZIONE DELLA SCUOLA

(plessi, spazi esterni, strutture, attrezzature, presidi,    
TITOLO VII
FONDO ISTITUZIONE SCOLASTICA  (vedi allegato…..)


Il Fondo è destinato a retribuire le prestazioni rese dal Personale Docente e A.T.A. per la realizzazione del P.O.F., per la qualificazione e l’ampliamento dell’offerta formativa;

1. Nel caso in cui l’assegnazione dovesse risultare inferiore alle previsioni di cui al presente contratto, si opererà una decurtazione percentuale per tutte le qualifiche e per tutte le attività;

2. Si costituisce un Fondo di riserva pari a € 2.660,00;

          La disponibilità accantonata sarà utilizzata previa contrattazione.
3. Il dirigente è autorizzato, dandone comunicazione motivata alla RSU, ad interrompere attività che si rivelano inefficienti.

4. Il fondo comune viene destinato per il 70% ai docenti e per il 30% agli ATA.

5. Si attribuirà una quota al Personale A.T.A. che intensifica il proprio lavoro per svolgere quello dei colleghi assenti. 
6. Per il Personale A.T.A. sarà possibile utilizzare il recupero compensativo di prestazioni straordinarie, presentando la relativa domanda. 
7. Il Direttore S.G.A. è responsabile della gestione del Fondo, già concordato ed assegnato agli A.T.A. in sede di contrattazione con le R.S.U., e avrà cura di rispettare il tetto programmato. 

8. Saranno retribuite le ore programmate in sede di ripartizione e per le quali al lavoratore  sarà  conferito l’incarico per iscritto dal D.S..

9. Non saranno retribuite le ore effettuate dai Docenti Funzioni Strumentali che rientrano all’interno della loro area specifica;

10.  I tutor e i referenti dei Progetti con finanziamenti esterni o PON dovranno essere individuati tra gli insegnanti che hanno dato la disponibilità e seguendo i criteri previsti nei relativi bandi.

11.  Le ore aggiuntive per attività extracurriculari (sia per i Docenti che per il Personale A.T.A.) saranno segnate su appositi quaderni registro, dove sarà indicata: data, ora, tipologia attività e solo per i Docenti la differenziazione in ore di docenza e ore funzionali all’insegnamento. Tali quaderni saranno tenuti dai docenti referenti dei progetti per il personale docente e dal Direttore S.G.A. per il personale ATA. Il D.S. può richiederli in qualsiasi momento per effettuare controlli;

12. Nell’assegnazione delle ore aggiuntive si terrà conto della disponibilità individuale ma si cercheranno soluzioni eque per consentire a tutti di potere attingere al Fondo.

13. La retribuzione delle ore aggiuntive verrà effettuata rispettando le tabelle orarie previste dal CCNL, secondo le diverse tipologie di attività e categorie di personale:

14. Resta inteso, relativamente al personale ATA, che eventuali ore svolte oltre quelle programmate, su espressa disponibilità del personale interessato, saranno compensate con ore libere da fruire nei periodi di interruzione delle attività didattiche, in aggiunta alle ferie.

15. Per l’assegnazione  dei collaboratori scolastici alle attività programmate in orario extrascolastico si terrà conto della migliore efficienza del servizio tenendo conto dei seguenti criteri: 

 A) Attività di Programmazione scuola Primaria : N° 1 C.S.;

       B) Assemblee Genitori : Tutti i C.S. in servizio al plesso; 

      C) Consiglio d’Istituto: 1 C.S.;                                                

       D) Consigli di interclasse/intersezione (componente docenti) : 1 C.S.

       E) Consigli di interclasse/intersezione (componente docenti/genitori) : 1 C.S.

       F) Progetti extracurriculari : in relazione al numero dei progetti attivati (1 labor. 
           1 unità, 2/3 labor. 2 unità, 4/6 labor. 3 unità………………………….;  

       G) Sportello segreteria aperto : 1 C.S.

        H) Segreteria aperta per lavoro interno 1 C.S.

In allegato apposito prospetto di ripartizione definitiva fondo istituzione scolastica anno scolastico 2010/2011 e Piano Attività ATA redatto dal D.S.G.A., approvato dal D.S..
TITOLO VIII

Assegnazioni dei docenti ai plessi

I criteri si intendono nell’ordine in cui sono elencati:

             Personale Docente

· Continuità su alunni H; 

· Continuità didattica;

· Posizione in graduatoria e preferenze espresse;

· Competenze acquisite;

· Esigenze organizzative;

· Disponibilità a svolgere incarichi e attività aggiuntive nelle varie sedi;

Castellana Sicula _______________    

Per la parte pubblica


LA RSU


    
 

Il Dirigente Scolastico


Ins. Bencivinni Giuseppe




(Francesca Albanese)


                                    
 

______________________



___________________

                                                          
  Ins. Di Gangi Piera Angela








______________________



Il Direttore S.G.A.

Anna Spatola


                           

 Ins. Li Puma Letizia

___________________


___________________





 Torre Fabrizio






____________________
ACCORDO INTEGRATIVO

SULL’ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO E SULL’ORARIO DEL PERSONALE A.T.A.

Il giorno 14 (quattordici) del mese di dicembre dell’anno 2010, presso i locali dell’Istituto Comprensivo di Castellana Sicula, in sede di contrattazione integrativa decentrata a livello d’Istituto ai sensi dell’art. 6 del C.C.N.L. 2002/2005,

FRA

la delegazione di parte pubblica costituita, ai sensi dell’art. 7 del CCNL 2002/2005 dal Dirigente Scolastico Francesca Albanese, affiancato dal D.S.G.A. Spatola Anna
E

la delegazione di parte sindacale costituita, ai sensi dell’art. 7 del CCNL 2002/2005, dai componenti della RSU di Scuola:

Ins. Bencivinni Giuseppe         

Ins. Di Gangi Piera Angela   

Ins. Li Puma Letizia             

As. Am. Torre Fabrizio
VIENE STIPULATO

il presente contratto relativamente alle materie indicate dal CCNL e dalla legislazione generale in materia di salario aggiuntivo e diritti sindacali.

CAPO I

CAMPO D’APPLICAZIONE, DECORRENZA, DURATA E FINALITA’

Art. 1 – CAMPO D’APPLICAZIONE, DECORRENZA E DURATA

Il presente accordo si applica a tutto il personale ATA, a tempo indeterminato e determinato, in servizio presso Codesta Istituzione Scolastica.

Gli effetti decorrono dal giorno successivo la data della firma delle parti contraenti e la sua validità è riferita all’anno scolastico 2010/2011, in ogni caso fino alla stipula del contratto successivo.

Si procederà comunque alla stipula di un nuovo Contratto Collettivo Integrativo di Istituto a seguito della stipula di un nuovo CCNL.

Resta comunque salva la possibilità di modifiche e/o integrazione a seguito di innovazioni legislative e/o verifiche in corso d’anno.

Rispetto a quanto non indicato nel presente contratto integrativo, si applica il CCNL, nonché la legislazione vigente.

Art. 2 – RIESAME IN ITINERE
Le parti si incontreranno per verificare la concreta funzionalità dell’accordo; qualora venissero riscontrate serie disfunzioni, le parti si impegnano a ricontrattare quanto ha determinato detti disservizi.

Nel mese di giugno 2011 le parti avvieranno congiuntamente:

- la verifica sulla sua applicazione e sui suoi risultati;

- la trattativa per il suo rinnovo per l’anno scolastico successivo.

Art. 3 – FINALITA’

Le finalità del presente accordo sono:

1. Migliorare la qualità del servizio scolastico, ed in particolar modo dei servizi generali ed amministrativi affidati ai Collaboratori Scolastici ed agli Assistenti Amministrativi;

2. Sostenere i processi innovatori in atto all’interno della scuola, ed in particolare l’ampliamento dell’offerta formativa;

3. Rendere più efficiente ed efficace l’azione amministrativa tesa al raggiungimento di un servizio più celere e più rispondente ai bisogni dell’utenza sia esterna che interna della scuola;

4. Valorizzare ed accrescere la professionalità del personale ATA.

CAPO II

COLLABORATORI SCOLASTICI

Art. 4 – CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEL PERSONALE AI DIVERSI PLESSI.

Considerato che l’attività didattica della Scuola si svolge su 5 plessi, entro il 10 settembre e comunque

non oltre il 30 settembre di ciascun anno scolastico, escluso l’anno scolastico in corso, su proposta del D.S.G.A., il Dirigente Scolastico comunica per iscritto, alle RSU ed a tutto il personale in servizio, il numero di personale da assegnare ai plessi dell’Istituto ed il numero degli incarichi specifici (ex funzioni aggiuntive) che saranno attivati nelle sedi e che saranno assegnati in base ai criteri definiti in sede di contrattazione integrativa di Istituto.

Ogni Collaboratore Scolastico potrà esprimere la propria preferenza al fine di essere assegnato ad un determinato plesso entro e non oltre il 15 settembre di ogni anno.

Nel caso che due o più persone richiedano lo stesso plesso, oppure, nel caso in cui nessuno intenda lavorare in un determinato plesso, l’assegnazione avverrà rispettando i seguenti criteri:

- garanzia della continuità di servizio rispetto all’anno scolastico precedente;

- anzianità di servizio per il personale a tempo indeterminato;

- disponibilità del personale stesso a svolgere funzioni aggiuntive da attivarsi nel plesso in argomento;

- posizione nella graduatoria provinciale per il personale a tempo determinato.

Salvo motivate esigenze di servizio, tale assegnazione verrà mantenuta per l’intero anno scolastico.

Fino all’avvenuta nuova assegnazione, il personale verrà considerato in servizio nel plesso di titolarità precedente.

Art. 5 -  ASSEGNAZIONE E ARTICOLAZIONE DEI SERVIZI TRA I COLLABORATORI SCOLASTICI E I LAVORATORI DELLA DITTA “MILES”

I collaboratori scolastici svolgono le mansioni assegnate con il piano delle attività proposto dal D.S.G.A., in stretta aderenza alle esigenze del POF.

Il piano delle attività proposto dal D.S.G.A. contiene l’equa ripartizione dei compiti e delle mansioni del personale sulla base di parametri oggettivi, in risposta alle esigenze delle attività educativo-didattiche e alle necessità organizzative di funzionamento dell’Istituzione Scolastica.

Alla Cooperativa MILES è assegnata la pulizia dei locali.

SCUOLA DELL’INFANZIA  

.

I collaboratori assicureranno il servizio di pulizia dei bagni, dei locali adibiti a mensa, dell’aula docenti, dovranno lasciare le sedioline sui tavoli e svuotare i cestini, e avere cura del cortile interno del plesso.

SCUOLA PRIMARIA 

I collaboratori dovranno assicurare la pulizia dei bagni dopo l’intervallo e alla fine delle attività didattiche, svuotare i cestini e riassettare banchi e sedie, pulire aula d’informatica e d’inglese, aula docenti, locale adibito a teatro.

SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO
I collaboratori dovranno assicurare la pulizia dei seguenti locali:

bagni alunni dopo l’intervallo e durante le ore pomeridiane - aula insegnanti - uffici e relativo corridoio e servizio - stanza dei collaboratori - ingresso principale – presidenza - magazzino -  centro risorse – aula d’informatica

I suddetti locali quando verranno utilizzati per i progetti extracurriculari, PON, POR, FSE etc., la pulizia verrà effettuata dal collaboratore scolastico assegnato al progetto.

1. – TURNI  DI LAVORO E SCAMBI DI TURNO

Tenuto conto delle attività di tempo prolungato nella Scuola Secondaria di I° grado che si effettuerà con due rientri pomeridiani nei giorni di MARTEDI’ e GIOVEDI’, del funzionamento a tempo pieno delle due sezioni della Scuola dell’Infanzia (8 ore giornaliere) da lunedì a venerdì e dei rientri pomeridiani che verranno effettuati lunedì, mercoledì e venerdì nei plessi della Scuola Primaria, per ogni plesso scolastico, di regola, dal lunedì a venerdì, vengono definiti i seguenti turni di lavoro:

PLESSO                              1° TURNO                                     2° TURNO

Scuola dell’infanzia            8,00 / 1400                     11,00 / 17,00
Scuola Primaria                  8,00 / 14,00                    11,00-17,00 (lunedì – mercoledì - venerdì)

Scuola Media                     8,00 / 14,00                     11,00-17,00 (martedì e giovedì)

Centro EDA                        14,00 - 20,00
Nei giorni in cui è prevista la programmazione si osserverà il seguente orario:

- scuola dell’infanzia di Castellana Sicula e Calcarelli ogni bimestre l’orario del 2° turno sarà 12,00-18,00;

- scuola primaria di Castellana Sicula  l’orario del 2° turno sarà 11,00 - 17,00
- scuola primaria di Calcarelli, l’orario sarà 07,45 - 16,15 
Di sabato viene effettuato un solo turno: 07,45 / 13,45 e 8,00 / 14,.00
Il D.S.G.A. ha però facoltà di diminuire il numero degli addetti al turno di pomeriggio nei periodi di sospensione delle attività o di aumentarlo in relazione a particolari situazioni (ad esempio ricevimento dei genitori, riunioni, assenza di personale etc.).

Nell’organizzazione dei turni e degli orari di lavoro vanno favoriti quanti si trovano nelle condizioni previste nell’art. 52 del Ccnl 2002/05 e successivamente i genitori di figli in età prescolare e scolare (fino al compimento della Scuola dell’obbligo).

Tali richieste possono riguardare sia l’inclusione in turni, sia l’esclusione da essi.

Nei periodi di sospensione delle attività didattiche (vacanze natalizie, pasquali ed estive) salvo comprovate esigenze, si osserva per tutti il solo orario antimeridiano.

Su richiesta dell’interessato, per motivate esigenze personali, è possibile lo scambio giornaliero del turno di lavoro previa comunicazione al D.S.G.A.

2. – ORARIO DI LAVORO 

L’orario di lavoro del personale  è di 36 ore settimanali e, considerato che l’orario di funzionamento della scuola va oltre le ore 14,00, sarà organizzato su turni che saranno definiti all’inizio di ogni anno scolastico nel piano delle attività predisposto dal D.S.G.A.
L’orario di lavoro è articolato come da tabella allegata (TABELLA “A”). 

3. - ORE ECCEDENTI NON PROGRAMMATE

In coincidenza di periodi di particolare intensità del lavoro è possibile effettuare un orario settimanale eccedente le 36 ore soltanto per eccezionali e comprovate esigenze di servizio riconosciute indilazionabili.

In questo caso, la richiesta di prolungamento dell’orario da parte del D.S.G.A. deve essere comunicata al personale interessato almeno 24 ore prima, salvo il verificarsi di eventi eccezionali non programmabili che mettano a repentaglio l’incolumità degli alunni o sia necessaria garantire la pulizia o l’igienicità dei locali scolastici.

Le ore suddette saranno effettuate prioritariamente dal personale disponibile nel plesso, o in mancanza verranno ripartite tra tutto il personale.

Per la disponibilità a prestazioni comunicate con urgenza viene riconosciuto un compenso forfetario.

Le ore eccedenti saranno segnate su un apposito quaderno-registro dallo stesso personale.

Le ore prestate eccedenti l’orario di obbligo e cumulate possono essere, a scelta del dipendente e in base al tetto definito

retribuite a carico del fondo dell’istituzione scolastica, in base alle misure previste dal Ccnl in vigore al momento della prestazione, compatibilmente con le disponibilità finanziarie, oppure con riposi compensativi.

4. – ATTIVITA’ DI SUPPORTO E SOSTEGNO AI PROGETTI EXTRACURRICULARI, PON, POR,      FSE ETC.

L’assegnazione ai progetti avverrà con personale che ha dichiarato la propria disponibilità.

Per l’assegnazione si terrà conto della migliore efficienza del servizio, in relazione al numero dei progetti attivati e delle aule o laboratori impegnati tenendo conto dei seguenti criteri:

n. 1/2          aula                1 unità

n. 3/4           “                    2     “

n. 5/6           “                    3     “

n. 7/9           “                    4     “

n. 10/12       “                    5     “

Art. 6 – FONDO DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA 

1. ATTIVITÀ RETRIBUIBILI CON IL FONDO DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA.

Purché sia garantito il miglior utilizzo del fondo dell’Istituzione Scolastica, anche in relazione ai numerosi progetti didattici da realizzare sulla base del POF, le parti concordano di incentivare le attività appresso elencate, tutte comportanti un’intensificazione delle prestazioni lavorative:

a) Sostituzione dei colleghi assenti

Il personale attua, quando necessario e se possibile, la sostituzione dei colleghi assenti. Tanto anche per il tempo strettamente necessario per la convocazione dei supplenti.

La sostituzione del personale assente avverrà prioritariamente con altro personale che ha dichiarato la propria disponibilità ad effettuare prestazioni aggiuntive e che presti servizio nello stesso plesso del personale assente; in subordine avverrà con altro personale che ha dichiarato la propria disponibilità ad effettuare prestazioni aggiuntive e che presti servizio in un plesso diverso da quello del personale assente.

b) Attività di supporto e sostegno ai progetti che si realizzeranno nell’ambito del POF

Per ogni unità impegnata in attività aggiuntiva per progetti, verrà conteggiato il tempo reale necessario per l’espletamento.

Per tutte le attività verrà prioritariamente utilizzato il personale in servizio nel plesso in cui si svolgono i progetti, favorendo per lo straordinario una turnazione per un equo accesso al fondo.

2. INCARICHI SPECIFICI

Gli incarichi specifici, ai sensi dell’art. 47 del Ccnl 2002/05, saranno attribuiti dal Dirigente Scolastico sulla base dei seguenti criteri:

-     dichiarata disponibilità manifestata, in forma scritta, da ciascun Collaboratore Scolastico;

-     formazione specifica;

· competenze certificate in relazione ai compiti;

· esperienze pregresse documentabili;

· anzianità di servizio a parità di condizioni.
3. ATTRIBUZIONE DEGLI INCARICHI SPECIFICI  - Art. 47 comma 2 lett. D (ex funzione aggiuntiva)

Ciascun Collaboratore Scolastico potrà dichiarare la propria disponibilità a svolgere uno o più dei suddetti incarichi.

Per lo svolgimento degli incarichi specifici si potrà prevedere, sulla base delle esigenze, anche la prestazione di ore aggiuntive all’orario giornaliero obbligatorio senza che ciò comporti oneri a carico del fondo dell’Istituzione Scolastica.

In caso di assenza del titolare dell’incarico specifico oltre 6 giorni consecutivi l’incarico viene attribuito, a partire dal 1 giorno di assenza e fino al rientro del titolare, ad altro personale, e quindi con il diritto alla retribuzione direttamente proporzionale all’assenza del titolare.

Qualora non vi sia personale disponibile il titolare dell’incarico specifico subirà, comunque, la decurtazione proporzionale del compenso spettante. 

Art. 7 - FORMAZIONE

Le parti concordano sul fatto che vada in ogni modo favorita la crescita e l’aggiornamento professionale del personale, anche con affiancamento e rotazione dei servizi.

A tal fine il Dirigente Scolastico, salvo oggettive esigenze di servizio che lo impediscano autorizzerà la frequenza a corsi che si svolgano in orario di servizio, ovvero considererà tale frequenza come orario di lavoro da recuperare attraverso riposi compensativi.

Tali corsi, anche organizzati da associazioni o enti privati e riconosciuti, devono essere attinenti ai seguenti argomenti:

a) compiti e responsabilità del personale ausiliario della scuola;

b) relazioni con il pubblico;

c) primo soccorso;

d) norme di prevenzione e sicurezza nelle scuole;

e) assistenza ai disabili;

f) manutenzione di impianti e apparecchiature;

g) qualificazione aggiornamento professionale.

Art. 8 – ATTIVITA’ IN CONTO TERZI

Il contratto stabilisce i criteri di accettazione e retribuzione (anche superiore ai compensi della tabella D1 CCNI) in caso di prestazioni connesse all’utilizzo dei locali da parte di enti, di altre amministrazioni o di privati.

Se l’utilizzo di locali della scuola per attività autorizzate svolte da enti o da privati comporta l’utilizzo di personale della scuola, ciò deve avvenire alle seguenti condizioni:

· disponibilità del personale a prestare attività aggiuntiva;

· retribuzione dell’attività svolta a carico di chi organizza l’attività con un compenso almeno pari a quanto stabilito dal CCNL.

Art. 9 - SERVIZIO DURANTE L’ASSEMBLEA IN ORARIO DI LAVORO
Assemblea sindacale, se partecipa tutto il personale è comunque garantita la sorveglianza all’ingresso e al centralino di un collaboratore scolastico.

Il D.S.G.A. individua il collaboratore tra coloro che sono disponibili e non partecipano all’assemblea e in ogni caso secondo il criterio della rotazione.

CAPO III

ASSISTENTI AMMINISTRATIVI

Art. 10 – ASSEGNAZIONE DEI COMPITI
I lavori di segreteria vengono suddivisi nelle seguenti aree: a) area personale; b) area contabile; c) area alunni; d) centro EDA e, per ognuno di essi il D.S.G.A. definisce i carichi di lavoro.

Il personale verrà assegnato, sulla base delle competenze e disponibilità. In caso di più richieste in base alla graduatoria d’istituto per il personale a tempo determinato la graduatoria incarichi e supplenze.

1. – ORARIO DI LAVORO

L’orario di lavoro del personale  è di 36 ore settimanali e, considerato che l’orario di funzionamento della scuola va oltre le ore 14,00, sarà organizzato su turni che saranno definiti all’inizio di ogni anno scolastico nel piano delle attività predisposto dal D.S.G.A.
L’orario di lavoro è articolato come da tabella allegata (TABELLA “C”). 

2. - ORE ECCEDENTI NON PROGRAMMATE

In coincidenza di periodi di particolare intensità del lavoro è possibile effettuare un orario settimanale eccedente le 36 ore soltanto per eccezionali e comprovate esigenze di servizio riconosciute indilazionabili.

In questo caso, la richiesta di prolungamento dell’orario da parte del D.S.G.A. deve essere comunicata al personale interessato almeno 24 ore prima.

Le ore suddette saranno effettuate prioritariamente dal personale che ha dichiarato, per iscritto, la propria disponibilità o, in mancanza, verranno ripartite tra tutto il personale.

Le ore prestate eccedenti l’orario di obbligo e cumulate possono essere, a scelta del dipendente e in base al tetto definito e retribuite a carico del fondo dell’istituzione scolastica, in base alle misure previste dal Ccnl in vigore al momento della prestazione, compatibilmente con le disponibilità finanziarie, oppure con riposi compensativi compatibilmente con le esigenze di servizio.

3. – ATTIVITA’ INERENTI AI PROGETTI PON, POR, FSE ETC.

Per l’assegnazione ai progetti si terrà conto della dichiarata disponibilità ad effettuare prestazioni aggiuntive con relativa retribuzione prevista nel progetto o comunque secondo il CCNL. 

4. - ATTIVITA’ RETRIBUIBILI CON IL FONDO DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA

a. Sostituzione dei colleghi assenti

Il personale attua, quando necessario e se possibile, la sostituzione dei colleghi assenti. Tanto anche per il tempo strettamente necessario per la convocazione dei supplenti.

Si computeranno un’ora di lavoro aggiuntivo per ogni unità assente e per ogni unità che lo sostituirà anche se per garantire il servizio non si eccederà l’orario normale di lavoro.

La sostituzione del personale assente avverrà prioritariamente con altro personale che ha dichiarato la propria disponibilità ad effettuare prestazioni aggiuntive.

b. Attività di supporto e sostegno ai progetti che si realizzeranno nell’ambito del POF

Secondo le tabelle dei singoli progetti.

c. Turnazione

L’orario di lavoro ordinario è di 6 ore continuative antimeridiane per sei giorni settimanali, ma per garantire la copertura massima, su cinque o sei giorni, dell’orario del servizio scolastico possono essere effettuate delle turnazioni.

A tutto il personale impegnato in turnazioni ed in orari differenti da quello su citato verrà corrisposto un importo forfetario pari ad Euro 200,00 lorde pro-capite.

Tale importo è ridotto proporzionalmente per i giorni di assenza fruite dal personale interessato e rapportato a 270 giorni di attività.

d. Attività varie

Sulla base della dichiarata disponibilità, compatibilmente con la sede in cui prestano servizio e con la disponibilità del fondo d’Istituto possono essere incentivate le attività appresso specificate:
- presenza richiesta per esigenze varie                                                           
- caricamento ricostruzione carriera su SIMPI                                              

- riunione organi collegiali                                                                            

- supporto alla gestione del magazzino                                                          

- supporto al funzionamento del CTP                                                            

- caricamento collocamento a riposo                                                             

- caricamento dichiarazione dei servizi su SIMPI                                         

5. - INCARICHI SPECIFICI

Gli incarichi specifici, ai sensi dell’art. 47 del Ccnl 2002/05, saranno attribuiti dal Dirigente Scolastico sulla base dei seguenti criteri:

- dichiarata disponibilità manifestata, in forma scritta, da ciascun Assistente Amministrativo;

- formazione specifica;

· competenze certificate in relazione ai compiti;

· esperienze pregresse documentabili;

· anzianità di servizio a parità di condizioni.

6. - ATTRIBUZIONE DEGLI INCARICHI SPECIFICI (Art. 47 comma 2 lett. D) ex funzione aggiuntiva)

Ciascun Assistente Amministrativo potrà dichiarare la propria disponibilità a svolgere uno o più dei suddetti incarichi.

Per lo svolgimento degli incarichi specifici si potrà prevedere, sulla base delle esigenze, anche la prestazione di ore aggiuntive all’orario giornaliero obbligatorio senza che ciò comporti oneri a carico del fondo dell’Istituzione Scolastica.

In caso di assenza del titolare dell’incarico specifico oltre 6 giorni consecutivi l’incarico viene attribuito, a partire dal 1 giorno di assenza e fino al rientro del titolare, ad altro personale, e quindi con il diritto alla retribuzione direttamente proporzionale all’assenza del titolare.

Qualora non vi sia personale disponibile il titolare dell’incarico specifico subirà, comunque, la decurtazione proporzionale del compenso spettante. 

Art. 11 - FORMAZIONE

Le parti concordano sul fatto che vada in ogni modo favorita la crescita e l’aggiornamento professionale del personale.

A tal fine il Dirigente Scolastico, salvo oggettive esigenze di servizio che lo impediscano autorizzerà la frequenza a corsi che si svolgano in orario di servizio, ovvero considererà tale frequenza come orario di lavoro da recuperare attraverso riposi compensativi.

Tali corsi, anche organizzati da associazioni o enti privati, devono essere attinenti ai seguenti argomenti:

a) nuovi compiti attribuiti alle Istituzioni Scolastiche;

b) innovazione tecnologica;

c) qualificazione e aggiornamento professionale.

CAPO III

NORME COMUNI
Art. 12 – ORARI DI LAVORO

Le parti concordano quanto segue:

1. – ORARIO DI LAVORO ARTICOLATO SU 6 GIORNI

Il personale che ne faccia richiesta, può svolgere l’orario di lavoro settimanale su 5 giorni, compatibilmente con le esigenze didattiche, di servizio e organizzative.

Il giorno libero, che può essere uno qualsiasi della settimana, dovrà comunque tenere conto delle esigenze di servizio.

In caso di assenza per qualsiasi causa il personale con servizio su cinque giorni mantiene comunque l’orario prefissato.

La turnazione se richiesta non da diritto a retribuzione.

2. – FLESSIBILITA’

La flessibilità dell’orario è permessa, se favorisce e/o non contrasta con l’erogazione del servizio con precedenza a quanti si trovano nelle condizioni previste nell’art. 52 del Ccnl  2002/05 e successivamente i genitori di figli in età prescolare e scolare (fini al compimento della scuola dell’obbligo).

Il personale ATA può richiedere il godimento da 15 a 30 minuti di elasticità nell’orario di ingresso, corrispondente, nell’orario di uscita.

ART. 13 -  CHIUSURA PREFESTIVA

Durante i periodi di sospensione dell’ attività didattica e nei mesi di luglio ed agosto è consentita la chiusura prefestiva dell’istituzione scolastica purché in detto periodo non siano state programmate attività dal Consiglio d’Istituto e/o dal Collegio dei Docenti.

La chiusura della scuola è disposta dal Dirigente Scolastico, qualora sia richiesta formalmente dai 2/3 del personale ATA in servizio nell’istituto.

Il provvedimento di chiusura dovrà essere pubblicato all’albo della scuola e dovrà essere comunicato al CSA ed al Comune.

Le giornate saranno recuperate con ferie, permessi, prestazioni straordinarie e/o prestando h. 7,12 di servizio giornaliero per 5 giorni secondo le richieste del personale coinvolto.

ALLEGATI:

1) TABELLA “A” (orario di lavoro dei collaboratori scolastici);

2) TABELLA “B” ( aree incarichi specifici dei collaboratori scolastici);

3) TABELLA “C” (orario di lavoro degli assistenti amministrativi);

4) TABELLA “D” (aree incarichi specifici degli assistenti amministrativi).

Castellana Sicula _______________    

Per la parte pubblica


LA RSU


    
 

Il Dirigente Scolastico


Ins. Bencivinni Giuseppe




(Francesca Albanese)


                                    
 

______________________



___________________

                                                          
  Ins. Di Gangi Piera Angela








______________________



Il Direttore S.G.A.

Anna Spatola


                           

 Ins. Li Puma Letizia

___________________


___________________





 Torre Fabrizio






____________________ 

ART. 14 -  RIPARTIZIONE DEL FONDO DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA

	 
	DETERMINAZIONE FONDO D'ISTITUTO A.S. 2010/2011
	 
	 
	 

	Budget - A.S. 2010/2011
	 
	 
	
	

	In base alla Sequenza contrattuale FIS del 8/4/2008 e Sequenza ATA del 25/7/2008
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Voce
	Importo pro-capite                           (Lordo Dipendente)
	Moltiplicatore
	Sub-totale
	INPDAP                     24,20%
	IRAP                             8,50%
	 

	Numero docenti e Ata in organico di diritto al 01/09/2009
	604,37 
	62
	37.470,94
	9.067,97
	3.185,03
	 

	Per punto di erogazione 
	3.056,52 
	6
	18.339,12
	4.438,10
	1.558,88
	 

	 
	 
	 
	55.810,06
	13.506,07
	4.743,91
	 

	Fondo d'Istituto periodo Gennaio/Agosto 2011( 8/12 2011)
	37.206,70
	9.004,03
	3.162,57
	 

	Fondo d'Istituto periodo Settembre/Dicembre 2010( 4/12 2010)
	18.603,30
	4.502,02
	1.581,29
	 

	Economie Fondo d'Istituto anno precedente
	 
	0,00
	0,00
	0,00
	 

	TOTALE GENERALE DEL FONDO A.S. 2010/2011
	55.810,00
	 
	 
	 

	Dalla predetta somma devono essere scorporate e destinati a retribuire:
	 
	 
	 
	 

	35.378,00
	quota del fondo destinata al personale docente ed educativo (70%)
	 
	 
	 
	 

	            15.162,00 
	quota del fondo destinata al personale ata (30%)
	 
	 
	 
	 

	2.610,00
	quota del fondo destinata all'Indennità di Direzione parte variabile destinata al DSGA
	 
	 
	 

	              2.660,00 
	quota del fondo destinata a retribuire progetti ed attività non previsti e non prevedibili.(5%)
	 
	 

	55.810,00
	 
	 
	 
	 
	 
	 


	La quota del fondo, detratta la quota destinata all'indennità di Direzione parte variabile destinata al DSGA,

	è suddivisa in termini proporzionali all'organico effettivo  tra il personale docente e il personale ATA, ovvero, 

	 ai fini di una equa ripartizione delle risorse fra le diverse tipologie di personale si propone di  assegnare al 

	personale ATA una quota pari al 30% e al personale docente la quota restante del 70%.
	
	

	Le attività aggiuntive e gli incarichi dei docenti da incentivare, a seguito del Piano annuale delle Attività 

	deliberato  dal Collegio dei docenti per l'anno scolastico 2010/2011 sono:
	
	
	

	
	ORE ATTIVITA' DOCENTI 
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	 
	Importo  Orario
	Unità
	Ore
	Tot. Ore
	Totale Complessivo

	Coord. Succursale
	17,50
	3
	20
	60
	 €        1.050,00 

	Coord. Referenti e/o part. a Progetti - Enti Istituzionali
	17,50
	5
	30
	150
	 €        2.625,00 

	1° Collab. Ds (Doc. Vicario)
	17,50
	1
	150
	150
	 €        2.625,00 

	2° Collab. Ds
	17,50
	1
	60
	60
	 €        1.050,00 

	 
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	TOTALE GENERALE
	 
	 
	 
	 
	 €   7.350,00 

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Attuazione Attività
Miglioramento offerta formativa
	17,50
	 
	 
	1.601,00
	 €  28.017,50 

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	Totale DOC
	
	 €  35.367,50 


	A seguito del Piano Annuale delle attività proposta dal DSGA, le attività da incentivare del Personale ATA,

	sono le seguenti:
	
	
	
	
	


	
	
	
	

	
	ATTIVITA' AGGIUNTIVE PERSONALE ATA

	
	
	
	

	 
	Importo  Orario
	Tot. Ore
	Totale Complessivo

	AA.AA.
	14,50
	240
	 €                    3.480,00 

	Collab.Scol.
	12,50
	540
	 €                    6.750,00 

	Sub. Totale
	 
	 
	 €                  10.230,00 

	
	
	
	

	
	
	

	
	INTENSIFICAZIONE
	
	

	 
	Importo  Orario
	Tot. Ore
	Totale Complessivo

	AA.AA.
	14,50
	160
	 €                    2.320,00 

	Collab.Scol.
	12,50
	207
	 €                    2.587,50 

	Sub. Totale
	 
	 
	 €                    4.907,50 

	
	
	
	

	Indennità di direzione parte variabile
	 
	 
	Totale Complessivo

	 
	 
	 
	 €          2.610,00 

	
	
	
	

	
	
	
	

	TOTALE GENERALE
	 
	 
	 €          17.747,50 

	
	
	
	


 

1 – PROGETTO:  MUSICA E TEATRO  (ore 141);
2 – PROGETTO CARNEVALE:  I SORRISI E I COLORI DEL NOSTRO FUTURO (ORE 660) ;

3-  PROGETTO: COLORIAMO IL NOSTRO FUTURO (ORE 200);
4 – PROGETTO: CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI (ORE50);

5 – PROGETTO: A SCUOLA TRA NATURA E CULTURA (ORE550). 

Castellana Sicula _______________    

Per la parte pubblica


LA RSU


    
 

Il Dirigente Scolastico


Ins. Bencivinni Giuseppe




(Francesca Albanese)


                                    
 

______________________



___________________

                                                          
  Ins. Di Gangi Piera Angela








______________________



Il Direttore S.G.A.

Anna Spatola


                           

 Ins. Li Puma Letizia

___________________


___________________





 Torre Fabrizio






____________________ 

TABELLA  “A”
PLESSI assegnati  al personale collaboratore scolastico
	Cognome e Nome

(in stampatello) 
	
	Descrizione plesso
	

	ABBATE SALVATORE 
	
	Plesso Scuola Infanzia Calcarelli
	

	DI GANGI MARIA 
	
	Plesso Scuola Infanzia Calcarelli
	

	BATTAGLIA ROSALIA
	
	Plesso Scuola infanzia Castellana Sicula
	

	DI GANGI      GIUSEPPE
	
	Plesso Scuola infanzia Castellana Sicula
	

	TRAPANI MARIO
	
	Scuola Primaria Castellana Sicula
	

	GULINO CALOGERO
	
	Plesso Scuola Primaria Calcarelli
	

	PRIVITERA ORAZIO
	
	Plesso Scuola Primaria Calcarelli
	

	CERAMI LUCIA
	
	Scuola Secondaria Primo Grado Castellana Sicula
	

	GAGLIARDOTTO STEFANO
	
	Scuola Secondaria Primo Grado Castellana Sicula
	

	MUDARO CARMELO 
	
	CENTRO EDA
	


ORARIO DI SERVIZIO  SEDE:  Plesso Scuola Infanzia Calcarelli
COLLABORATORE SCOLASTICO: ABBATE SALVATORE 

ORARIO FLESSIBILE
· LUNEDI’              8,00-14,00                      

· MARTEDI’           11,00-17,00

· MERCOLEDI’       8,00-14,00

· GIOVEDI’           11,00-17,00

· VENERDI’           11,00-17,00

· SABATO             8,00-14,00

COLLABORATORE SCOLASTICO: DI GANGI MARIA  

ORARIO FLESSIBILE 

· LUNEDI’              11,00-17,00

· MARTEDI’           8,00-14,00

· MERCOLEDI’       11,00-17,00
· GIOVEDI’            8,00-14,00

· VENERDI’            8,00-14,00

· SABATO              8,00-14,00
ABBATE SALVATORE E DI GANGI MARIA EFFETTUERANNO  L’ORARIO DI SERVIZIO A SETTIMANE ALTERNE

ORARIO DI SERVIZIO  SEDE:  Plesso Scuola Infanzia Castellana Sicula
COLLABORATORE SCOLASTICO: BATTAGLIA ROSA 

ORARIO FLESSIBILE
· LUNEDI’              8,00-14,00                      

· MARTEDI’           11,00-17,00

· MERCOLEDI’       8,00-14,00

· GIOVEDI’           11,00-17,00

· VENERDI’           8,00-14,00

· SABATO             8,00-14,00

COLLABORATORE SCOLASTICO: DI GANGI GIUSEPPE

ORARIO FLESSIBILE 

· LUNEDI’              11,00-17,00

· MARTEDI’           8,00-14,00

· MERCOLEDI’       11,00-17,00
· GIOVEDI’            8,00-14,00

· VENERDI’            11,00-17,00

· SABATO              8,00-14,00
BATTAGLIA ROSA E DI GANGI GIUSEPPE  EFFETTUERANNO  L’ORARIO DI SERVIZIO A SETTIMANE ALTERNE

ORARIO DI SERVIZIO  SEDE:   Scuola Primaria Castellana Sicula
COLLABORATORE SCOLASTICO: TRAPANI MARIO 

ORARIO ORDINARIO
· LUNEDI’              7,45-13,45                      

· MARTEDI’           7,45-13,45                      

· MERCOLEDI’       7,45-13,45                      

· GIOVEDI’           7,45-13,45                      

· VENERDI’           7,45-13,45                      

· SABATO             7,45-13,45                      

ORARIO DI SERVIZIO  SEDE:   Scuola Primaria Calcarelli
COLLABORATORE SCOLASTICO: GULINO CALOGERO 

ORARIO ORDINARIO
· LUNEDI’              7,45-13,45                      

· MARTEDI’           7,45-13,45                      

· MERCOLEDI’       7,45-13,45                      

· GIOVEDI’           7,45-13,45                      

· VENERDI’           7,45-13,45                      

· SABATO             7,45-13,45                      

ORARIO DI SERVIZIO  SEDE:   Scuola Primaria Calcarelli
COLLABORATORE SCOLASTICO: PRIVITERA ORAZIO 

ORARIO ORDINARIO
· LUNEDI’              13,00-17,00                      

· MERCOLEDI’       13,00-17,00                      

· VENERDI’            13,00-17,00                      

ORARIO DI SERVIZIO  SEDE:   Scuola Secondaria di Primo Grado
COLLABORATORE SCOLASTICO: CERAMI LUCIA 

ORARIO FLESSIBILE
· LUNEDI’              8,00-14,00                      

· MARTEDI’           8,00-14,00                      

· MERCOLEDI’       8,00-14,00

· GIOVEDI’           11,00-17,00

· VENERDI’           8,00-14,00                      

· SABATO             8,00-14,00

COLLABORATORE SCOLASTICO: GAGLIARDOTTO STEFANO  

ORARIO FLESSIBILE 

· LUNEDI’              7,45-13,45
· MARTEDI’           11,00-17,00

· MERCOLEDI’       7,45-13,45

· GIOVEDI’            7,45-13,45
· VENERDI’            7,45-13,45

· SABATO              7,45-13,45

CERAMI LUCIA  E  GAGLIARDOTTO STEFANO  EFFETTUERANNO  L’ORARIO DI SERVIZIO A SETTIMANE ALTERNE

TABELLA “B”

AREE INCARICHI SPECIFICI – COLLABORATORI SCOLASTICI

	AREA
	COMPITI

	AREA “A”

N. 2

Assolvimento dei compiti legati all’assistenza alla persona, all’assistenza all’handicap.
	Collabora con l’insegnante di sostegno per l’assistenza ai portatori di handicap presso la scuola secondaria di I° grado.

	
	Collabora con l’insegnante di sostegno per l’assistenza ai portatori di handicap presso la scuola primaria di Castellana Sicula

	AREA “B”

N. 6   1 per plesso

Assolvimento dei compiti legati al pronto soccorso.
	Presta il primo soccorso in caso di infortunio, incidente, incendio e/o calamità naturale ed in ogni caso al bisogno

	AREA “C” 

N. 4 

Attività di supporto alla scuola dell’infanzia
	Svolge attività di supporto e di assistenza ai bambini della scuola dell’infanzia di Castellana Sicula.

	
	Svolge attività di supporto e di assistenza ai bambini della scuola dell’infanzia di Calcarelli.

	AREA “D” 

N. 1

Attività di supporto agli uffici amministrativi
	Svolge attività di collaborazione con la segreteria nello svolgimento dei servizi esterni, con gli uffici postali, banca e altre ditte ed enti,

	AREA “E”            

N. 2

 Attività di manutenzione


	Svolge attività di piccola manutenzione dei beni mobili e degli immobili in tutti i plessi dell’istituto.




TABELLA  “C”

	Orario settimanale del personale Assistente Amministrativo

	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	DI GANGI ANTONIO
	ORARIO DI SERVIZIO DAL LUNEDI’ AL SABATO 
DALLE ORE 8.00 ALLE ORE 14.00.

	
	RUSSO MICHELE
	

	
	AIOSA ORAZIO
	

	
	TORRE FABRIZIO
	

	
	
	


TABELLA “D”

INCARICHI SPECIFICI AGLI ASSISTENTI AMMINISTRATIVI

In relazione alle attività deliberate nel POF e ad agli adempimenti richiesti nell’ambito dell’autonomia scolastica si individuano le seguenti aree sulle quali il Dirigente Scolastico potrà conferire appositi incarichi specifici:

	INCARICHI SPECIFICI

	AREA “A” 

Coordinamento di tutte le aree e Vicario del Direttore Amministrativo

	AREA “B”

Coordinamento area personale e U.R.P.

	AREA “C” 

Coordinamento C.T.P. responsabile progetti PON e magazzino 

	AREA “D”
 Coordinamento area alunni e supporto didattica




Criteri di assegnazione area:

Area A:
Titolo di Studio;



Avere sostituito il DGSA;



Corsi di formazione e aggiornamento specifici;



A parità di condizioni anzianità di servizio.

Area B:
Titolo di Studio;



Avere già svolto l’incarico similare;



Corsi di formazione e aggiornamento specifici;



A parità di condizioni anzianità di servizio.

Area C:
Titolo di Studio;



Avere già svolto l’incarico similare;



Corsi di formazione e aggiornamento specifici;



A parità di condizioni anzianità di servizio.
Area D 
Titolo di Studio;



Avere già svolto l’incarico similare;



Corsi di formazione e aggiornamento specifici;
A parità di condizioni anzianità di servizio.
Castellana Sicula _______________    

Per la parte pubblica


LA RSU


    
 

Il Dirigente Scolastico


Ins. Bencivinni Giuseppe




(Francesca Albanese)


                                    
 

______________________



___________________

                                                          
  Ins. Di Gangi Piera Angela








______________________



Il Direttore S.G.A.

Anna Spatola


                           

 Ins. Li Puma Letizia

___________________


___________________





 Torre Fabrizio






____________________ 
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